
SIGNORE, DA CHI ANDREMO? 

Rit.: Signore, da chi andremo? 
 Tu solo hai parole di vita, 
 e noi abbiam creduto 
 che il Figlio di Dio sei Tu. 
 
1. Io sono il pane di vita; 
 chi viene a me non ha più fame, 
 e chi viene a me non ha più sete. 
 Così ha detto Gesù. 

2. Non cercate il cibo che perisce; 
 ma il cibo che dura per la vita, 
 quello stesso che il Figlio vi darà, 
 che il Padre vi ha mandato. 

3. Non Mosè vi ha dato pane vero; 
 è il mio Padre che dà il vero pane, 

 poichè il Pane di Dio vien dal cielo 
 e dà la vita al mondo. 

4. Io sono dal cielo disceso 
 non per fare la mia volontà, 
 ma per fare la volontà del Padre 
 che è dare al mondo la vita. 

5. Io sono il pane del cielo; 
 chi ne mangia avrà la vita eterna 
 perchè il pane che do è la mia carne 
 che è la vita del mondo. 

6. Chi si accosta al banchetto del mio corpo 
 dimora in me ed io in lui; 
 ed in lui sarà la vita eterna 
 e lo risusciterò. 

Varcate le sue porte con 
inni di grazie, 

i suoi atri con canti di lo-
de, 

 lodatelo, benedite il suo 
nome. 

1. Poiché buono è il Signore, 
 eterna la sua misericordia, 
 la sua fedeltà  
 per ogni generazione. 

SANTA MARIA DEL CAMMINO 

Mentre trascorre la vita, solo tu non sei mai: 
Santa Maria del cammino  
sempre sarà con te. 

Vieni, o madre, in mezzo a noi 
vieni, Maria quaggiù: 
 

cammineremo insieme a te 
verso la libertà. 
Quando qualcuno ti dice: 
“Nulla mai cambierà”, 
lotta per un mondo nuovo, 
lotta per la verità. 

 2.  

 
     Nessuno aveva mai parlato di Dio così come Gesù: un Dio che non versa san-

gue, versa il suo sangue; un Dio che va a morire d'amore, che si fa piccolo come un 

pezzo di pane, si fa cibo per l'uomo. Finita la religione delle pratiche esterne, dei riti, 

degli obblighi, questa è la religione dell'essere una cosa sola con Dio: io in Lui, 

Lui in me.  

     La svolta del racconto avviene attorno alle parole spiazzanti di Gesù: “volete 

andarvene anche voi?” Il maestro non tenta di fermarli, di convincerli, non li prega: 

aspettate un momento, restate, vi spiego meglio. C'è tristezza nelle sue parole, ma 

anche fierezza e sfida, e soprattutto un appello alla libertà di ciascuno: siete liberi, 

andate o restate, ma scegliete!  

     Sono chiamato anch'io a scegliere di nuovo, andare o restare. E mi viene in 

aiuto la stupenda risposta di Pietro: Signore da chi andremo? Tu solo hai paro-

le di vita eterna. Tu solo. Nessun altro c'è cui affidare la vita. Tu solo hai parole che 

danno vita. Danno vita al cuore, gli danno coraggio e orizzonti, ne sciolgono la durez-

za. Danno vita alla mente perché la mente vive di libertà e di verità, e tu sei la verità 

che rende liberi. Parole di vita eterna, che fanno viva, finalmente, la vita. 
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Beata Vergine Maria Regina 
 

ACCLAMATE 

Acclamate al Signore  
voi tutti della terra. 
Servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a lui con esultanza; 
acclamate, acclamate, 
acclamate al Signor! 

Riconoscete che il Signore è Dio, 

egli ci ha fatto e noi siamo suoi, 

suo popolo e gregge del suo pascolo. 

Varcate le sue porte con inni di grazie, 
i suoi atri con canti di lode, 
lodatelo, benedite il suo nome. 
 

Confesso a Dio onnipotente 
e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pen-
sieri, parole, opere e omis-
sioni,  
per mia colpa, mia colpa, mia 
grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre 
vergine Maria, gli angeli, i 
santi e voi, fratelli e sorelle 
di pregare per me il Signore 
Dio nostro. 

 
Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini, amati dal Signo-
re. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipo-
tente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre abbi pietà di noi. 
Perché Tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spiri-
to Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen 

Dal libro di Giosuè                            24,1-2a.15-17.18 
In quei giorni, Giosuè radunò tutte le tribù d’Israele a Sichem e convocò gli 
anziani d’Israele, i capi, i giudici e gli scribi, ed essi si presentarono davanti a 
Dio. Giosuè disse a tutto il popolo: «Se sembra male ai vostri occhi servire il Si-
gnore, sceglietevi oggi chi servire: se gli dèi che i vostri padri hanno servito  
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oltre il Fiume oppure gli dèi degli Amorrèi, nel cui territorio abitate. Quanto a me e 
alla mia casa, serviremo il Signore». 
Il popolo rispose: «Lontano da noi abbandonare il Signore per servire altri dèi! 
Poiché è il Signore, nostro Dio, che ha fatto salire noi e i padri nostri dalla terra 
d’Egitto, dalla condizione servile; egli ha compiuto quei grandi segni dinanzi ai nostri 
occhi e ci ha custodito per tutto il cammino che abbiamo percorso e in mezzo a tutti i 
popoli fra i quali siamo passati. Perciò anche noi serviremo il Signore, perché egli 
è il nostro Dio». 
 
Salmo 33 - R./  Gustate e vedete com’è buono il Signore 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino. 

Gli occhi del Signore sui giusti, 
i suoi orecchi al loro grido di aiuto. 
Il volto del Signore contro i malfattori, 
per eliminarne dalla terra il ricordo. 

Gridano e il Signore li ascolta, 
li libera da tutte le loro angosce. 

Il Signore è vicino a chi ha il cuore 
spezzato, / egli salva gli spiriti affranti. 

Molti sono i mali del giusto, 
ma da tutti lo libera il Signore. 
Custodisce tutte le sue ossa: 
neppure uno sarà spezzato. 

Il male fa morire il malvagio 
e chi odia il giusto sarà condannato. 
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi; 
non sarà condannato ch in lui si rifugia.  

Dalla lettera di S. Paolo apostolo agli Efesini                                        5,21-32 
Fratelli, nel timore di Cristo, siate sottomessi gli uni agli altri: le mogli lo siano ai 
loro mariti, come al Signore; il marito infatti è capo della moglie, così come Cristo è 
capo della Chiesa, lui che è salvatore del corpo. E come la Chiesa è sottomessa a Cri-
sto, così anche le mogli lo siano ai loro mariti in tutto. 
E voi, mariti, amate le vostre mogli, come anche Cristo ha amato la Chiesa e ha 
dato se stesso per lei, per renderla santa, purificandola con il lavacro dell’acqua 
mediante la parola, e per presentare a se stesso la Chiesa tutta gloriosa, senza macchia 
né ruga o alcunché di simile, ma santa e immacolata. Così anche i mariti hanno il do-
vere di amare le mogli come il proprio corpo: chi ama la propria moglie, ama se stes-
so. Nessuno infatti ha mai odiato la propria carne, anzi la nutre e la cura, come anche 
Cristo fa con la Chiesa, poiché siamo membra del suo corpo. 
Per questo l’uomo lascerà il padre e la madre e si unirà a sua moglie e i due divente-
ranno una sola carne.  
Questo mistero è grande: io lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa! 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni                                                          6,60-69 
In quel tempo, molti dei discepoli di Gesù, dopo aver ascoltato, dissero: 
«Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». 
Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi discepoli mormoravano riguardo a que-
sto, disse loro: «Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio dell’uomo salire 
là dov’era prima? È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le pa-
role che io vi ho detto sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che 
non credono». 
Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e chi 

 
 
 

era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto che nes-
suno può venire a me, se non gli è concesso dal Padre». 
Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non 
andavano più con lui. 
Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche voi?». Gli rispo-
se Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita e-
terna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio».  
Parola del Signore 

 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte 
le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero generato, 
non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera 
dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-
stra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal    
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Batte-
simo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

ECCO QUEL CHE ABBIAMO 

Ecco quel che abbiamo,  
nulla ci appartiene, ormai. 
Ecco i frutti della terra 
 che Tu moltiplicherai. 
Ecco queste mani,  
puoi usarle, se lo vuoi, 
per dividere nel mondo  
il pane che Tu hai dato a noi. 

Solo una goccia hai messo  
fra le mani mie, 

solo una goccia che Tu ora chiedi a me 
una goccia che, in mano a Te,  
una pioggia diventerà e la terra feconderà. 

Sulle strade il vento da lontano porterà 
il profumo del frumento, 
che tutti avvolgerà. 
E sarà l’amore che il raccolto spartirà 
e il miracolo del pane in terra si ripeterà. 

 

     e offrire sempre la Tua vita 
 che viene dal cielo 
 
2. Accetta dalle nostre mani 
 come un'offerta a Te gradita 
 i desideri di ogni cuore, 
 le ansie della nostra vita. 
 Vogliamo vivere, Signore, 
 accesi dalle Tue parole 
 per riportare in ogni uomo 
 la fiamma viva del Tuo amore 

 

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome,  

venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,  

e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
 



          Calendario liturgico –  22-29 agosto 2021 

22 DOMENICA – XXI del Tempo Ordinario 

Ore   9.30 S. MESSA – Pro Populo       8.45 Lodi 

23 LUNEDI’                                                S. Rosa da Lima, vergine 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. Emma Bacci (10° ann.)   18.35 vespri 

24 MARTEDI’                                                S. Bartolomeo, apostolo 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. Salvatore Ortisi   18.35 vespri 

25 MERCOLEDI'                          S. Giuseppe Calasanzio, sacerdote 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. Teresa e Sante   18.35 vespri 

26 GIOVEDI'                                              S. Melchisedek, sacerdote 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. Medardo Ventura (3° ann.) 18.35 vespri 
                                                 def. Angelo Di Giglio (12° ann.) 

27 VENERDI’                                                                     S. Monica 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. Augusto           18.35 vespri 

28 SABATO                               S. Agostino, vescovo e dott. Chiesa  

Ore   8.30 S. MESSA -                                                           8.10 Lodi 
Ore 18.00 S. MESSA – def. Mario e Jolanda, Cosimo e Antonietta  
                                                 e Antonio 

29 DOMENICA – XXII T.O. – Martirio S. Giovanni Battista 

Ore   9.30 S. MESSA – def. Fam. Barbieri       8.45 Lodi  

                                        ORARI APERTURA DELLA CHIESA 

Domenica 7.45-12.30      lunedì- venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30  
           sabato             7.45-12.00 e 16.30-19.00 

 
 

  


